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ONOREVOLI SENATORI. - Con le disposizioni 
dell'arti-colo 13 .deHa leg'ge 5 ·giu,gno 19·51, nu
Inero 376 e !con le S'Llccessive norm,E int.egrative 
sono state ripa'J.".aite, •nei limiti ritenuti possi
bili, l·e .s:per•equazioni determinak nei confronti 
dei dipendenti dello Stato dalle leggi n. 782 del 
29 maggio 1939, e n. 196 del 12 :febbraio 1942, 
r·elative alla sistemazione dei dipendenti pub
blici « squa.dristi » . 

Le stes,se riparazioni .a,s:pirano ad ottenere i 
« tr·entanovi.sti » degli Istituti ;e ·degli Enti pub
blici, ai quali si riferisce il disegno di legge 
ch2 ora è al ·nostro esan1·e. 

Infatti anche ·p•resso :gli Ongani.sLini predetti 
le citate leggi del « 39 » e del « 42 » trovarono 
.ampia •e concreta .applicazione; m.entl"ic: le di
s-posizioni riparatrici .sotpra rico-rdate ,si rife
riscono ai soli dip·endenti delle Alruninistrazio
ni 'CleHo Stato :poichè allora furono del tutto tra
s·curati 'quelli degli Enti p•ubblici pi"Edetti. 

Sififatta cir.costanza è :già stata rilevata dal
la l a Commissione che, nella seduta del 13 feb
brai n 1957, in occasione dell'ap;prov azione del 
dis.egno di l'Ergge n. 1013, ~contenente « N orme 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Nei confronti del proprio personale con1un
que in servizio almeno dal 23 n1arzo 1939~ 
gli Istituti e gli Enti pubblici non territo
riali sottoposti a vigilanza e .a tutela dello 
Stato ernaneranno norme conformi a quell·3 
della legge 5 giugno 1951, n. 376, articolo 13; 
della legge 4 aprile 1953, n. 240, articolo l, 
secondo comma; del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1955, n. 448, arti-
colo l; e della legge 17 aprile 1957, n. 270. 

T.ali provvedimenti decorrono dalle date sta
bilite dalle disposizioni legislative sopra citab?., 
vigenti al medesimo titolo per i dipendenti 
statali. 

in favore del,P'e·rsonale ,statale in servizio .a!lla 
data del 23 marzo 19.39 », ha altl·esi ap·p·rovato 
in .proposito un ·ordine CÌ·el giorno, Pl"'e:senta;to 
dal senatore Lepore. 

Con detto ·ordine .deJ giorno, in ~considerazio
ne del f.a~tt.o 1che }e norme letgislative 'pr:eced,e;n
ten1ente es.a1ninat.e· in favore del personal'e: in 
servizio aHa ·data del 2.3 ·marzo 19'39 non ·erano 
state este1s'e., fra gli altri, al personale de·gli 
Enti ·puhb1id, s.i f·ormul.aiVa il voto ·C:he le nor
Ine stesse fossero ap;phcate anche al 1pred;ett'o 
personal· ~·. 

In definitiva la le,gg·e ora in discussione, is,pi
randosi a chiar·e· ratgioni di giustizia e di equi
tà, si P'ropone di r·endere 'orperante ·2 concreto, 
attra~verso un appo.sito ~provv·edimento legis.la- . 
tivo, il voto ehe in r1nateria è .stato ·da ·noi già 
estpresso. 

Propongo, pertanto, di approvare il progetto, 
ehe è al nostro esatine, nel testo inviatoci dalla 
Camera, poichè esso sana una ingiustizia che 
già da tem.po ·è stata da noi ·riconosd•nta. 

TUPINI, relatovre. 

Art. 2. 

Ai soli fini della applicazione del precedente 
articolo l le carriere o i ruoli speciali, ove 
esistono, con1unque denominati (transitori, ad 
estinzione, aggiunti, ecc.), diversi da quelli 
organici ordinari, sono equiparati ai ruoli 
transitori di cui al decreto-legge 7 .a:prile 1948, 
n. 262, e successive nonne integrative e di 
attuazione. 

Art. 3. 

Le amministrazioni degli Istituti ed Enti 
sopra indicati, qualora non abbiano già prov
veduto, dovranno adottare le norme di at
tuazione della presente legge entro sei mesi 
dalla data della sua entrata in vigore, me
diante deliberazioni dei competenti org.an1 da 
sottoporre alla approvazione del lVIinistero 
che esercita la vigilanza. 


